Avevo fame

O-ra comprendo che vi-vilnmezzoanoi.

2. L’uvomo malato, il povero indifeso, / il carcerato, chi & senza
liberta, / sono tua voce e sono tua presenza: / Ora comprendo che
vivi in mezzo a noi. Rit.

TM: Stefano Varnava - Da «Canti della glorias, ed. Curci (1969) - Disco RR 30332
- E in «...¢ s¢ anche non ci conosciamo», ed. Rugginenti (1974) - Disco RRS 322§,
- Anche in «La famiglia cristiana nella casa del Padre.

Cassetta LDC 65064.
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2. L’uomo malato, il povero indifeso, / il carcerato, chi ¢ senza liberta, / sono tua voce

e sono tua presenza: / Ora comprendo che vivi in mezzo a noi. Rit.

TM: Stefano Vamavi - Da «Canti della gloria», ed. Curci (19691 - Disco RR 30332, - Anche in «. .. ¢ se anche non ¢i cono-
sciamow. ed. Rugginenti (1974) - Disco RRS 303318.
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